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I CERTIFICATI PLIDA 

Italiano elementare PLIDA A1 A1 QCE (livello di contatto)

PLIDA A2 A2 QCE (livello di sopravvivenza)

Italiano intermedio PLIDA B1 B1 QCE (livello soglia)

PLIDA B2 B2 QCE (livello progresso)

Italiano avanzato PLIDA C1 C1 QCE (livello dell’efficacia)

PLIDA C2 C2 QCE (livello di padronanza)

Il certificato PLIDA è riconosciuto dal Ministero degli Affari Esteri (conv. n. 1903 del 4/11/1993), dal Ministero dell’Istruzione, dell’Università 
e della Ricerca (prot. n. 1906 del 9/10/2006) e dal Ministero dell’Interno (DM del 4/6/2010).

  
M I N I S T E R O  D E G L I  A F F A R I  E S T E R I   

venzione quadro stipulata tra il Ministero degli Affari Esteri e la Società Dante Alighieri in materia di conoscenza dell’italiano come lingua seconda.  

Convenzione quadro stipulata tra il Ministero degli Affari Esteri e la 
Società Dante Alighieri in materia di conoscenza dell’italiano come 
lingua seconda.

omissis

Art. 1 - Il Ministero degli Affari Esteri prende atto ai propri fini dell’at-
tività di certificazione della conoscenza dell’italiano come lingua se-

conda svolta dai Comitati all’estero della Società Dante Alighieri e 
delle eventuali intese che potranno essere definite in materia con gli 
Istituti Italiani di Cultura.

omissis

Roma, 4 novembre 1993

Si rende noto, in accordo con la Direzione Generale per la Promo-
zione e Cooperazione Culturale del Ministero degli Affari Esteri, che 
la certificazione di competenza linguistica PLIDA, rilasciata dalla So-
cietà “Dante Alighieri” sulla base di specifica convenzione stipulata 
con lo stesso Dicastero, è da ritenersi titolo utile per la immatrico-

lazione universitaria a condizioni agevolate degli studenti stranieri.

Roma, 19 ottobre 2006 e successive disposizioni (Circolare MIUR 
prot. n. 602 del 18 maggio 2011)

Decreto 4 giugno 2010 - Modalità di svolgimento del test di cono-
scenza della lingua italiana, previsto dall’art. 9 del decreto legislativo 
25 luglio 1998, n.286, introdotto dall’art. 1, comma 22, lettera i) della 
legge n. 94/2009.

Art. 4 - Modalità ulteriori per l’accertamento della conoscenza della 
lingua italiana

1) Fermo restando quanto previsto dall’art. 2, comma 1, non è tenu-
to allo svolgimento del test di cui all’art. 3 lo straniero:

a) In possesso di un attestato di conoscenza della lingua italiana che 
certifica un livello di conoscenza non inferiore al livello A2 del Qua-
dro comune europeo per la conoscenza delle lingue approvato dal 
Consiglio d’Europa, rilasciato dagli enti certificatori riconosciuti dal 
Ministero degli affari esteri e dal Ministero dell’istruzione dell’uni-
versità e della ricerca, indicati nell’allegato A, che costituisce parte 
integrante del presente decreto.

Roma, 4 giugno 2010

DPR 179/2011 - Regolamento concernente la disciplina dell’accordo 
di integrazione tra lo straniero e lo Stato

Art. 2, comma 4B: “Con l’accordo, lo straniero si impegna ad acquisi-
re un livello adeguato di conoscenza della lingua parlata equivalente 
almeno al livello A2 di cui al Quadro comune europeo di riferimento 
per le lingue”.

Articolo 12: “La conoscenza della lingua italiana secondo i livelli di 
cui al Quadro comune europeo di riferimento per le lingue emanato 
dal Consiglio d’Europa, laddove il presente regolamento ne richieda 
la prova documentale, è comprovata attraverso le certificazioni di 
competenza linguistica rilasciate dalle istituzioni convenzionate con 
il Ministero degli Affari Esteri, riconosciute dal Ministero dell’Istruzio-
ne, dell’Università e della ricerca e conseguite presso le sedi presenti 
nel territorio italiano e all’estero”.

Roma, 14 settembre 2011

Circolare prot. n. 2513 del 23/04/2015: “Si fa seguito alla circolare in data 17 marzo 2015, n. 1563, con la quale […] è stato fornito l’elenco 
dei titoli che esonerano i sottoscrittori dai test per l’accertamento della conoscenza della lingua italiana e dagli elementi di cultura civica 
e della vita civile in Italia. Al riguardo, si comunica che […] la certificazione PLIDA […] rilasciata dalla Società Dante Alighieri […] consente ai 
possessori di essere esonerati dallo svolgimento dei predetti test”.

CONVENZIONI MINISTERIALI

Piazza Firenze, 27   00186 Roma, Italia
Tel: +39 06 6873694/5

plida.dante.global

 
  

M I N I S T E R O  D E L L ’ I S T R U Z I O N E ,  D E L L ’ U N I V E R S I T À  E  D E L L A  R I C E R C A  

rende noto, in accordo con la Direzione Generale per la Promozione e Cooperazione Culturale del Ministero degli Affari Esteri, che la certificazione di competenza linguistica PLIDA, rilasciata dalla Società “Dante Alighieri” sulla 

e successive disposizioni (Circolare MIUR prot. n. 602 del 18 maggio 2011)  
 
  

M I N I S T E R O  D E L L ’ I N T E R N O  

È in grado di comprendere senza sforzo praticamente tutto ciò che ascolta o legge. Sa 
riassumere informazioni tratte da diverse fonti, orali e scritte, ristrutturando in un testo 
coerente le argomentazioni e le parti informative. Si esprime spontaneamente, in modo 
molto scorrevole e preciso e rende distintamente sottili sfumature di significato anche in 
situazioni piuttosto complesse.

È in grado di comprendere un’ampia gamma di testi complessi e piuttosto lunghi e ne sa 
ricavare anche il significato implicito. Si esprime in modo scorrevole e spontaneo, senza un 
eccessivo sforzo per cercare le parole. Usa la lingua in modo flessibile ed efficace per scopi 
sociali, accademici e professionali. Sa produrre testi chiari, ben strutturati e articolati su 
argomenti complessi, mostrando di saper controllare le strutture discorsive, i connettivi e 
i meccanismi di coesione.

È in grado di comprendere le idee fondamentali di testi complessi su argomenti sia concreti sia 
astratti, comprese le discussioni tecniche nel proprio settore di specializzazione. È in grado di 
interagire con relativa scioltezza e spontaneità, tanto che l’interazione con un parlante nativo 
si sviluppa senza eccessiva fatica e tensione. Sa produrre testi chiari e articolati su un’ampia 
gamma di argomenti e esprimere un’opinione su un argomento di attualità, esponendo i pro 
e i contro delle diverse opzioni.

È in grado di comprendere i punti essenziali di messaggi chiari in lingua standard su 
argomenti familiari che affronta normalmente al lavoro, a scuola, nel tempo libero ecc. Se la 
cava in molte situazioni che si possono presentare viaggiando in una regione dove si parla la 
lingua in questione. Sa produrre testi semplici e coerenti su argomenti che gli siano familiari 
o siano di suo interesse. È in grado di descrivere esperienze e avvenimenti, sogni, speranze, 
ambizioni, di esporre brevemente ragioni e dare spiegazioni su opinioni e progetti.

È in grado di comprendere frasi isolate ed espressioni di uso frequente relative ad ambiti 
di immediata rilevanza (ad es. informazioni di base sulla persona e sulla famiglia, acquisti, 
geografia locale, lavoro). È in grado di comunicare in attività semplici e di routine che 
richiedano solo uno scambio di informazioni semplice e diretto su argomenti familiari e 
abituali. È in grado di descrivere in termini semplici aspetti del proprio vissuto e del proprio 
ambiente ed elementi che si riferiscono a bisogni immediati. 

Riesce a comprendere e utilizzare espressioni familiari di uso quotidiano e formule molto 
comuni per soddisfare bisogni di tipo concreto. Sa presentare sé stesso/a e altri ed è in grado 
di porre domande su dati personali e rispondere a domande analoghe (il luogo dove abita, le 
persone che conosce, le cose che possiede). È in grado di interagire in modo semplice purché 
l’interlocutore parli lentamente e chiaramente e sia disposto a collaborare.   
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Il certificato PLIDA rilasciato dalla Società Dante Alighieri certifica la competenza in italiano come lingua 
straniera secondo la scala in sei livelli proposta nel Quadro comune europeo di riferimento per le lingue 

(QCE) del consiglio d’Europa:


